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UFO – RICERCA Nuovo Paradigma
(Ovvero “Come è cambiata la percezione degli UFO.”)

di Alfredo Magenta
 “Membro del Radio Regulations Board (RRB) dell’U.I.T. - O.N.U.”

Introduzione
<<Chi Cerca Trova!>>

Ecco un Grande Proverbio Antico che ha accompagnato la storia dell’Umanità dalla 
sua origine ai giorni nostri.

Già!

“Ma come si deve svolgere la Ricerca?”
Gli Uomini di IERI, nei tempi cioè in cui la scienza non si era sviluppata su basi 
sperimentali, ma si fondava solo su basi squisitamente speculative, hanno cominciato 
con il guardarsi intorno, osservare i fenomeni e memorizzare le loro conseguenze.
Hanno quindi  iniziato a  speculare,  formulando ipotesi  e cercando di  verificare  se 
fossero giuste.
Alcuni  strani  avvistamenti,  in  cielo,  in  terra  ed  a  tutte  le  latitudini,  sono  stati 
considerati eventi fantastici, dando origine a svariate leggende. 
Gli Esseri avvistati sono stati quindi classificati come tipi di umanoidi che, a seconda 
del loro aspetto e comportamento nelle varie epoche storiche, hanno assunto i nomi 
di: “Gnomi”, “Angeli” o “Demoni” 
Gli Uomini di OGGI, disponendo di una scienza sperimentale avanzata e razionale, 
molto più puntuale, si pongono il problema della veridicità di certi avvistamenti e 
cominciano  ad  approfondire  le  testimonianze  e/o  i  dati  tecnici  rilevati  da 
apparecchiature, non influenzate dalla soggettività degli osservatori, per cercare di 
verificare la veridicità del fenomeno.
Gli Uomini di DOMANI, se la storia è buona maestra, seguiranno l’esperienza del 
passato e tenteranno di raggiungere e di verificare alcuni dei fenomeni terrestri su 
altri mondi, senza fermarsi alle prime disillusioni. 
Assisteranno alla conquista dei pianeti del sistema solare e cominceranno a spostarsi 
nella  galassia  seguendo  le  fantastiche  storie  dei  telefilms  degli  anni  cinquanta  di 
STAR TREK.

La  chiave  di  tutto  è  la  Ricerca,  che  richiede  tempo,  denaro  e  nuove  idee  che  
consentano di trovare quello che non è facile trovare.
 Bisogna tuttavia sapere cosa e come trovare quello che si cerca: 

 “Questo è il Problema”



Tutto ha inizio in epoche molto lontane.
IERI
Gli uomini, testimoni di eventi strani e, per loro, incomprensibili, si tramandavano 
tali  avvenimenti  sia  oralmente,  sia  con  segni  duraturi  nel  tempo  come  pitture  o 
sculture e, quando inventarono la scrittura, con racconti più dettagliati scritti su creta, 
pietra o pergamena.
Le prime testimonianze durature nel tempo, di cui disponiamo ancora oggi, partono 
dal XII° secolo Avanti Cristo.
Nel 12.000 a.C. in alcune pitture rupestri, rintracciate in grotte preistoriche nel Nord 
della  Spagna  e  nel  Sud  della  Francia,  compaiono  oggetti  a  forma  di  disco  che 
potrebbero essere interpretati come UFO.
Il 911 a.C. nel Libro dei re della Bibbia è scritto che Elia ascese al cielo in un turbine, 
quando un carro con quattro cavalli di fuoco lo prese a bordo.
Il III secolo d.C. Giulio Ossequiente nel Libro dei Prodigi scrisse che “nel 98 a.C. si 
osservò, a Tarquinia, una meteora luminosa cadere con uno scorrimento serpentino, 
simile  ad una trave infuocata o torcia fiammeggiante;  verso l’ora del tramonto fu 
visto un corpo simile  ad uno scudo di  forma circolare attraversare  il  cielo molto 
velocemente.”
Da allora fino agli inizi del XX° secolo  gli UOMINI, compresi i testimoni, hanno 
considerato questi  strani  fenomeni  come storie  riguardanti  Gnomi,  Fate,  Angeli  o 
Demoni. 
Le notizie di avvistamenti strani, in cielo, in terra ed a tutte le latitudini e longitudini  
sono diventate leggende, inventate  da uomini  dotati  di  grande fantasia.  Si  è  cioè 
accettato di spiegare il fenomeno non scientificamente, non disponendo di sufficienti 
conoscenze e dati, ma oniricamente.
Certo sulla base delle testimonianze, delle conoscenze, dei dati a disposizione e dei 
depistaggi delle intelligence dei diversi paesi, l’informazione era tutta impostata sul 
fantastico e sul derisorio.
[Testimonianze inventate a bella posta per depistare mettevano in cattiva luce tutte  
le altre cha avevano una forte attendibilità]

La Ricerca in tali situazioni si avvaleva di informazioni soggettive, lacunose e non 
riproducibili.
Il  mondo  scientifico,  profondamente  scettico,  non  approfondiva  il  fenomeno 
considerandolo  un  esercizio  non  vantaggioso  in  quanto  non  spiegabile  con  le 
conoscenze del tempo. 
I punti fermi del ragionamento degli increduli erano:
Come si può accettare che fuori dall’ambiente terrestre si possa vivere?
e, obiezione ancora più determinante:
Non  siamo  forse  Noi  “UOMINI”  gli  unici  esseri  viventi  dell’Universo,  come  
insegnano tutte le religioni?
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OGGI
Il 24 giugno 1947 l’uomo d’affari Kenneth Arnold avvistò una formazione di Flying 
Saucers (dischi volanti) sul Monte Rainier mentre volava con il suo aereo.
La credibilità  del  testimone e  la  guerra  fredda in  atto,  spinsero  gli  Americani  ad 
approfondire il fenomeno.
Da allora non solo il mondo è cambiato, ma i dischi volanti sono stati segnalati a più 
riprese in tutto il mondo fino ai nostri giorni.
- Infatti non tutti sanno, se non gli addetti ai lavori, che:

- il numero di avvistamenti di UFO a tutt’oggi è nella media degli ultimi dieci anni;
- la stampa non li considera più come notizie di grande interesse per vendere copie; 
- molti dei fatti inspiegabili, non avendo ulteriori dati da fornire, restano inspiegabili  
e quindi non interessano più dal punto di vista scientifico e giornalistico.

In considerazione dell’attuale orientamento della gente e dei mas media, la Ricerca si 
sta orientando verso una maggiore libertà. 
L’analisi scientifica infatti sta procedendo in tutte le direzioni alla ricerca di dati  
che possano avvalorare  le testimonianze che,  come ben sappiamo, non essendo  
fatte da esperti, e non seguendo una metodologia precisa e catalogata, offrono ai  
ricercatori  pochi  dati,  molto  spesso  confusi  o  contraddittori,  che  consentono  
raramente di raggiungere risultati scientificamente rilevanti. 

Negli  ultimi  decenni,  basandosi  sulle  testimonianze  confuse  e  contraddittorie  dei 
testimoni,  gli  scienziati  si  sono  cimentati  nello  studio  e  nella  realizzazione 
tecnologica di alcune delle anomalie riferite dai testimoni. 
Tali studi hanno portato ad una serie di innovazioni sia in aeronautica che in biologia.

Qui di seguito elenco alcune delle più importanti  scoperte effettuate dalla Ricerca 
scientifica ascrivibile, a mio parere, alle informazioni ufologiche che non avevano 
una corrispondenza con le conoscenze del momento.

Cominciamo dall’aeronautica. 
- Ricordate tutti che, molti degli UFO, inclusi quelli avvistai in Belgio negli anni 

ottanta, avevano forma triangolare. 
Bene! Negli ultimi vent’anni le realizzazioni di aerei militari hanno portato alla 
costruzione di apparecchi con questa forma.

- E che dire dell’obiezione regina degli anni cinquanta, che veniva fatta dagli 
scettici i quali, per mettere in imbarazzo gli ufologi chiedevano spiegazioni sul 
fatto  che  in  molti  casi  i  radar  non  vedevano  gli  Ufo che  i  testimoni 
affermavano di  aver visto? Attualmente gli  Stealth  hanno dato una risposta 
indiscutibile al quesito.

- E il tipo di volo degli UFO, capaci di sollevarsi in verticale e di sfrecciare in  
orizzontale a velocità incredibili, non è stato simulato da molti caccia europei 
o americani?

Passiamo alla Biologia. 
- Tutti ricordiamo la posizione della scienza su questo punto. 
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Non esiste vita nell’Universo. Solo sul nostro pianeta si sono sviluppate le  
condizioni per questo miracolo. 
Le  ultime  informazioni  ricevute  dalla  sonda  Galileo  lanciata  il  1989  sono 
contenute  nelle  foto  che  la  sonda  ha  inviato  del  pianeta  Giove  e  dei  suoi 
satelliti più grandi Io, Ganimede, Callisto ed Europa, nelle quali si vede che il 
satellite Io ha vulcani attivi che eruttano lapilli e lava ed il satellite Europa è 
completamente ricoperto di ghiaccio sulla cui superficie si notano spaccature 
simili a quelle che si trovano sui ghiacci del circolo polare artico terrestre.
I colori delle fenditure in queste foto, sono molto simili ai colori che i micro – 
organismi, che vivono sulla terra, producono nelle stesse condizioni. Dalle foto 
si suppone che vi sia dell’acqua liquida sottostante i ghiacci della superficie e 
quindi forse anche di abissi profondi forse centinaia di kilometri con eventuale 
presenza di vita.
E che dire della serie di dati inviati, all’inizio di febbraio del 2004, da Marte 
alla Terra dalle sonde spaziali della NASA e dell’ESA in missione intorno e 
sul pianeta rosso, dai quali abbiamo scoperto che, non solo vi sono composti 
geologici complessi  che permetterebbero il reperimento di sostanze utili alla 
vita, ma ci  hanno confermato l’esistenza di acqua salata e di ematiti sia nelle 
regioni polari del pianeta che in altre zone.
Tale scoperta consente di ipotizzare la presenza, ancora oggi, di vita microbica 
su Marte.
A seguito delle recenti scoperte è stata avanzata una teoria scientifica, accettata 
ormai da quasi tutti i ricercatori, detta della  Panspermia, con cui  si ipotizza  
che la vita sulla Terra possa essere giunta dallo spazio. Le discussioni attuali 
vertono  sulle  condizioni  necessarie  e/o  sufficienti  affinché  la  vita  possa 
svilupparsi nell’Universo.

- Ricerche astronomiche hanno rivelato la presenza, nella nostra galassia di soli  
simili al nostro intorno ai quali girano pianeti di tipo simile alla nostra terra. 
In particolare è stato scoperto un pianeta blu 3,5 volte più grande della terra 
che ruota intorno ad una stella di tipo solare distante 36 anni luce da noi situato 
nella costellazione della Vela.

- La biologia terrestre ha allargato il range in cui è possibile la vita biologica.
Galileo docet! Consiglio vivamente di leggere l’articolo approfondito, scritto da G. 
Tanzella-Nitti (Extraterrestre-Vita).
Non voglio proseguire oltre ma, a conferma di quanto sia importante l’informazione e 
l’esatta conoscenza dei fatti, desidero ricordare che alcuni anni fa abbiamo analizzato 
testi antichi nei quali vi erano informazioni ritenute dalla scienza ufficiale soltanto 
delle creazioni poetiche o religiose.
Mi riferisco ai testi dei <<Vimanica Shastra>.
Pur essendo stati scritti nel 1200 a.C. in epoca vedica, sono stati tradotti in inglese nel 
1950. Questi testi, che trattano di aerei, dei loro armamenti ed le loro pilotaggio, non 
hanno avuto l’accoglienza dovuta perché molte delle informazioni in esso contenute 
erano ormai conosciute o acquisite come possibili e quindi non facevano notizia.
In Annesso riporto due esempi.
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DOMANI
Seguendo le  indicazioni  delle attuali  scoperte,  possiamo affermare  che la Ricerca 
Ufologica vive attualmente un nuovo Paradigma. 
Il fenomeno è maturo per essere studiato in maniera scientifica, senza pregiudizi e 
cercando di scoprire la realtà più nascosta del mondo che ci circonda. 
Occorre aprirsi a nuove ipotesi e nuove metodologie.

Come spiegarsi  altrimenti  l’impulso che ha ricevuto la NASA nell’invio di sonde 
verso i pianeti del nostro sistema solare, per scoprire l’esistenza dell’acqua e di altri 
materiali di interesse terrestre.
Come  interpretare  le  informazioni  scientifiche  dei  telescopi  Hubble  e  Kepler  che 
hanno scoperto la presenza di acqua su molti dei pianeti solari, da Mercurio a Marte,  
e su satelliti come la Luna, Europa ed Encelado. 

La stazione spaziale orbitante intorno alla Terra è un altro dei tasselli necessari per 
preparare il grande balzo del futuro.

Ormai è tempo di prepararsi a sbarcare su Marte. Cosa ci svelerà questo viaggio?

Anni fa, si diceva che la vita aveva bisogno di acqua. 
Ora che abbiamo trovato l’acqua, cosa manca alla vita?

Ormai tutti, o quasi tutti, gli scienziati terrestri accettano come altamente probabile  
l’esistenza della vita fuori della terra, ma non accettano che siano arrivati da noi  
gli UFO.

Posso anche ammettere che non abbiamo il corpo del reato, ma come accettare questa 
totale negazione da parte della scienza ufficiale, quando la stessa ha dovuto rivedere 
molte delle sue certezze.

Ha cominciato con Galileo ed il Geocentrismo. Ha proseguito con i Dinosauri e la 
vita  precedente  sulla  terra.  Adesso  scopre  che  non conosciamo la  materia  che  ci 
circonda,  anzi  ammette  che  possa  esistere  una  forza  ed  una  materia  oscura  che 
sarebbe addirittura il novanta per cento di tutta la forza e la materia dell’Universo.
Solo gli UFO non possono esistere?
Arriveremo a svelare anche quest’ultimo mistero! 

Ci serve approfondire le conoscenze e migliorare i metodi di Ricerca. 
Non sappiamo ancora colloquiare con i primati terrestri e tanto meno con i delfini. 
Come colloquiare con esseri extraterrestri?
Occorre procedere per gradi. Dateci tempo.

La mia conclusione è : 
Arrivederci a presto!

A. Magenta
28/10/2011
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ANNESSO

4°) segreto
 “ANTARAALA”:
nel cielo, nelle regioni atmosferiche battute dal vento, nello scontro ai bordi  
di correnti potenti, il vimana inavvertito ha probabilità di essere schiacciato  
e  ridotto  in  pezzi.  Ma  essendo  avvertito  dell’avvicinarsi  di  tali  punti  
pericolosi, il vimana può essere arrestato e guidato con prudenza.

Il  quarto  mistero  conferma  l’interpretazione  precedente  relativa  all’aspetto 
tecnologico dei  materiali  del  mezzo.  Si  dice,  infatti,  che  “ai  bordi  di  correnti  
potenti,  il  vimana potrebbe essere  schiacciato  e  ridotto in  pezzi”. La struttura 
dell’aeromobile quindi è vulnerabile e non indistruttibile. 

Inoltre, dice Davenport: <<Qui ci troviamo già su un terreno molto più concreto. 
Ad  alta  quota,  attorno  ai  12.000  metri  soffiano  effettivamente  delle  correnti 
costanti e fortissime, attorno ai 400 kilometri l’ora. Furono scoperte alla fine degli 
anni  trenta  ed  impararono  a  conoscerle  a  loro  spese,  durante  l’ultima  guerra 
mondiale,  i  piloti  delle  super  fortezze  volanti  che  andavano  a  bombardare  il 
Giappone.  Talvolta  accadeva  che,  pur  con  i  motori  al  massimo,  il  Vimana 
rimanesse immobile nel cielo perché riusciva ad uguagliare, ma non a superare la 
corrente  contraria.  Se  il  comandante  non  aveva  il  buon  senso  di  tornare 
rapidamente  alla  base  o  scendere  a  quote  più  basse,  il  Vimana  finiva  per 
precipitare  per  esaurimento  del  carburante.  Oggi  queste  stesse  correnti  sono 
sfruttate dai Jet di linea per i voli transcontinentali. Data la particolare forma dei 
Vimana è possibile che queste correnti avessero su di loro un effetto ancor più 
disastroso che sugli aerei attuali. Inoltre in queste righe si accenna, per la prima 
volta, alla capacità dei Vimana di rimanere immobili nel cielo.>>
A  nostro  avviso,  l’immobilità non  era  dovuta  alle  correnti  bensì  era  una 
caratteristica del Vimana che, tra i tanti modi di volo, aveva anche la possibilità di 
essere arrestato. 

Le altre informazioni contenute nel segreto sono, che i piloti studiavano anche le 
caratteristiche dell’atmosfera terrestre (come vedremo meglio nel quinto segreto) e 
che il Vimana era dotato di un radar meteorologico con cui il pilota poteva essere 
avvertito dell’avvicinarsi di punti atmosferici  pericolosi, in modo che  il vimana 
può  essere  arrestato  e  guidato  con  prudenza.  Il  riferimento  alla  guida  con 
prudenza è  illuminante  sul  tipo  di  addestramento  impartito  ai  piloti  di  questi 
particolari Vimana.

Questo  quarto  mistero  contiene,  come  è  stato  evidenziato,  una  rivelazione 
sorprendente relativa al  Jet-stream che,  con la  sua autenticità  scientifica,  dà la 
certezza che, conoscenze di tale tipo non potevano essere terrestri, in un periodo in 
cui la tecnologia era molto primitiva. 
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27°) segreto 
“KRIYAAGRAHANA”:
girando la chiave sul fondo del Vimana, si fa apparire uno schermo bianco.  
Elettrificando i tre acidi nella parte Nord-Est del Vimana, e sottoponendoli a  
7  tipi  di  raggi  solari  e  passando  la  forza  risultante  dentro  il  tubo dello  
specchio Thrisheersha e facendo in modo che lo schermo sia di fronte allo  
specchio, e girando la chiave superiore, tutte le attività che sono in corso sul  
terreno verranno proiettate sullo schermo.

L’interpretazione  nell’insieme  corretta  di  Davenport  che  recita:  <<Anche  se 
descritto in modo strano, ci troviamo di fronte ad un monitor collegato ad una 
telecamera, probabilmente dotata di zoom.>> non rende giustizia alla descrizione 
o  resoconto  fatto  in  questo  segreto.  Infatti  la  prima  nozione  fisicamente 
giustissima, è quella che girando una chiave compare uno schermo bianco.  Si fa 
chiaramente riferimento ad uno schermo video che, quando è spento, risulta scuro 
all’osservatore ed appena acceso diventa bianco. La seconda serie di informazioni 
fisiche corrette è riassunta dalla frase Elettrificando i tre acidi, in cui sia il numero 
tre,  sia  il  tipo  di  sostanza, gli  acidi,  sia  l’operazione  elettrificando sono  tutte 
minuziosamente esatte. In effetti attualmente gli schermi al plasma più moderni 
usano  picksel  che  vanno  stimolati  elettricamente e  che  contengono  tre  gas 
differenti, necessari per creare i tre colori fondamentali Verde, Rosso, Blu.

Ma le sorprese non sono finite. Nel segreto si dice che i tre acidi devono essere,  
sottoposti  a  7  tipi  di  raggi  solari.  Anche  questa  informazione  è  fisicamente 
corretta. Infatti per riprodurre tutte le sfumature dei colori naturali, nei moderni 
cinescopi occorre procedere alla modulazione dei tre colori principali con i  sette  
colori  dell’arcobaleno.  Infine  passando la forza  risultante  dentro  il  tubo dello  
specchio  Thrisheersha  e  facendo  in  modo  che  lo  schermo  sia  di  fronte  allo  
specchio,  girando  la  chiave  superiore,  tutte  le  attività  che  sono  in  corso  sul  
terreno verranno proiettate sullo schermo.

Se qualcuno ha ancora dubbi sulla efficace, dettagliata ed esatta descrizione di un 
moderno  proiettore  televisivo  a  colori  con  schermo  a  plasma,  che  occorre 
accendere, girando la chiave superiore, [girando la chiave dell’interruttore in alto] 
e  passando  la  forza  risultante  dentro  il  tubo  dello  specchio  Thrisheersha  [ed 
inviando il segnale modulato nel tubo catodico] facendo in modo che lo schermo  
sia di fronte allo specchio [ponendo lo schermo di fronte al proiettore], riteniamo 
che desideri solo evitare di arrendersi all’evidenza.

Un lettore attento, ma non particolarmente preparato tecnicamente potrebbe dare 
una descrizione migliore o differente?

A. Magenta
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